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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
 

Il contesto territoriale

Il territorio in cui opera la nostra istituzione scolastica ha una spiccata e consolidata vocazione 
turistica, rappresentando Alghero, il Comune sede dei plessi dell'I.C. 1, una meta storica degli 
itinerari paesaggistici e balneari in Sardegna. Fondamentali per il collegamento da e per il territorio e 
per il suo sviluppo sono le dotazioni infrastrutturali, tra le quali assumono rilievo decisivo aeroporto 
e porto turistico. Negli ultimi 15 anni la frequentazione turistica della città è cambiata 
profondamente. L'avvento del trasporto low cost, l'istituzione di tratte di voli charter  di 
collegamento con l'estero, sono state circostanze obiettive di estensione della stagione turistica, non 
più limitata ai soli mesi estivi, includendo i mesi di Settembre e Ottobre e inaugurandosi di fatto, a 
partire dai mesi primaverili, avendo guadagnato l'occasione del proprio lancio in importanti 
appuntamenti di intrattenimento e di promozione di pacchetti vacanze coincidenti col Capodanno e i 
riti storici della Settimana Santa.  Nell'epoca di una promozione turistica multimediale, nella quale un 
nucleo fondamentale, del collocamento sul mercato delle mete turistiche, è costituito dal racconto, 
anche per immagini, del territorio, Alghero ha potuto contare su indubbi vantaggi competitivi 
rispetto ad altre mete del turismo isolano: l'estensione territoriale, la limitazione di una speculazione 
edilizia costiera a fronte dell'istituzione di un parco naturale regionale e di un'area marina protetta, 
una consistenza demografica ben al di sopra del popolamento medio dei centri regionali e 
soprattutto inusuale per una meta del circuito vacanziero, il pregio latamente paesaggistico, con 
specificità floro-faunistiche,  e non solo puramente balneare, la variante linguistica di origine 
catalana, un centro storico, l'Alguer Vella, che riunisce testimonianze architettoniche sette-
ottocentesche, liberty ed elementi medievali di valore monumentale, dentro e fuori il perimetro di 
mura di cui rimangono resti, pur importanti, che un tempo collegavano le imponenti torri aragonesi. 
Tutte caratteristiche che assecondano facilmente una promozione turistica che si avvale dello 
storytelling, del racconto del luogo nel quale inquadrare la proposta della meta di viaggio, da 
raccontare come un'esperienza, ancor prima che venga vissuta. Ecco che Alghero inizia a ospitare 
eventi culturali, sportivi, di spettacolo, promozionali, di risonanza nazionale e internazionale. A 
questa narrazione multilivello, evoluta, al passo con il nuovo marketing delle mete del viaggio, non 
ha corrisposto però una proporzionale articolazione e differenziazione dei servizi resi tanto ai 
cittadini, quanto all'industria dell'ospitalità.  Se le attività economiche e produttive più diffuse nel 
territorio sono naturalmente legate all'offerta turistica, così cresciuta nel numero di presenze e nella 
durata non più stagionale della sua ospitalità, non si registra nel settore quel livello di complessità e 
differenziazione dei servizi in grado di produrre una altrettanto variegata e quindi qualificata 

1ISTITUTO COMPRENSIVO N.1ALGHERO - SSIC84400P



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

PTOF 2025-2028

domanda di lavoro. Ai dati di dispersione scolastica in crescita, soprattutto se calcolati sull'arco della 
frequenza che include le Scuole Secondarie di II Grado, si associa quello di frequentanti 
regolarmente la cui istruzione successiva, anche se di livello universitario, non costituirà una 
possibilità in più di collocamento lavorativo nel territorio, né una ragione di radicamento in esso. E 
così il low cost, che ha alimentato un importante flusso di arrivi, ha anche dato modo alle nuove 
generazioni nostrane di conoscere, vivere, grazie ad un'inedita facilità di spostamento, realtà che 
danno possibilità, che sanno riconoscere i meriti, che valutano il lavoro con meno preconcetti, in cui, 
paradosso, l'essere stranieri in terra straniera può essere - non sempre, magari nemmeno la 
maggior parte delle volte, ma può essere, quella possibilità che è mancata nella tua terra - la prima 
esperienza di personale costruzione di un merito lavorativo, conseguente o meno che sia al percorso 
di studi. Questa è la difficile realtà occupazionale e il terreno di aspettative nel quale si inserisce il 
nostro Istituto Comprensivo. 

Pur nei limiti abbozzati dell'iniziativa pubblica e privata, la Scuola intrattiene proficui rapporti di 
collaborazione con Enti istituzionali, privati e del Terzo Settore  presenti nel territorio, rapporti che 
consentono  la realizzazioni di non pochi  percorsi formativi relativi all'educazione ambientale e sua 
salvaguardia, all’educazione storico-culturale, all'educazione alla salute (con la presenza di centri 
riabilitativi convenzionati), all'educazione sportiva, stradale, alla solidarietà, all'orientamento, al 
recupero e valorizzazione della lingua algherese. La scuola è inserita in un contesto demografico, in 
un ambiente paesistico, culturale e monumentale che fornisce infatti naturali e validi interlocutori 
per l'ampliamento della propria offerta formativa, potendo contare, per alcuni servizi, sul supporto 
logistico e finanziario dell'Ente locale, puntuale nell'erogazione dei fondi di competenza.  Le famiglie 
forniscono volentieri supporto materiale alla Scuola e, soprattutto nei primi 2 ordini di frequenza, 
partecipano alle iniziative di classi e plessi.

Anche per le carenze strutturali del mercato del lavoro sopra ricordate, rimane il dato di fatto di un 
elevato tasso di disoccupazione, attestatosi da diversi anni attorno al 32% della popolazione attiva. 
Particolarmente allarmante è il dato relativo alla disoccupazione giovanile ed alla mancata diffusione 
nella generazione di cultura d'impresa.

Gli stranieri residenti nel territorio, non aventi cittadinanza italiana, rappresentano il 3,9% della 
popolazione e nella scuola secondaria di I grado l'incidenza degli studenti con cittadinanza non 
italiana è pari al 2,9%.

La gran parte delle famiglie degli alunni dimostra di avere un'intenzione educativa chiara, valida nel 
fornire alla Scuola un terreno di valori positivi, su cui costruire il proprio lavoro pedagogico, nel dare 
sostegno a comportamenti e scelte socialmente produttive. Tuttavia, si registrano anche, e 
diffusamente, emergenze educative, situazioni di precoce compromissione di abilità sociali e 

2ISTITUTO COMPRENSIVO N.1ALGHERO - SSIC84400P



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

PTOF 2025-2028

cognitive, cui manca l'appiglio di un tempo extrascolastico sufficientemente strutturato, di rinforzo di 
regole e comportamenti propositivi.  La protratta condizione di emergenza, emergenza sanitaria che 
prima contiene e poi lascia l'eredità dell'emergenza economica, la più lunga e complessa esperienza 
di precarietà delle ultime generazioni, ha indubbiamente contribuito a consolidare il dato già chiaro 
di un numero significativo, perché rappresentato in ogni classe e plesso, di comportamenti 
improduttivi, disfunzionali, di incapacità o insufficiente capacità di orientare la propria attenzione in 
vista dello scopo. Mancanze di percezione e gestione di sé che restringono le possibilità 
dell'apprendimento. 

 

L’Istituto

L'Istituto si compone di 10 edifici scolastici in buono stato strutturale, di cui due di pregio storico-
architettonico, dislocati in aree diverse del territorio, urbana ed extraurbana. Conta quattro plessi di 
scuola dell’infanzia, quattro plessi di scuola primaria, un plesso e una sezione distaccata di Scuola 
Secondaria di I Grado. La maggior parte delle sedi ha ubicazione centrale e facilmente raggiungibile. 
Tra le sedi periferiche, la borgata di Fertilia accoglie tutti gli ordini di frequenza rappresentati 
nell’Istituto, mentre l’agro ospita una sezione di Scuola dell’Infanzia nella frazione di Sa Segada. Il 
connesso servizio di trasporto scolastico è adeguato alle necessità. Le scuole sono tutte dotate di 
ampi cortili e pertinenze all'aperto. La logistica e la dotazione di sicurezza rispettano gli standard 
dimensionali dei singoli plessi con presenza di porte antipanico, scivoli e servizi igienici per i disabili, 
scale di sicurezza esterne in due dei quattro edifici dislocati su due piani. Le aule sono luminose ed 
accoglienti, adatte all'uso scolastico. I plessi di Primaria e Secondaria dispongono di biblioteche, una 
delle quali rinnovata a valere dai fondi PNRR rientranti nell'Intervento New Generation Classrooms e 
adibito ad ambiente di lettura a voce alta (metodologia WRW), aderendo la Scuola alla rete di servizi 
bibliotecari QLOUD. Tutti i plessi  di Scuola dell'obbligo sono dotati di ambiente di apprendimento 
STEM, allestiti con citate risorse PNRR, in attuazione del Progetto di Istituto Costruiamo Conoscenza, 
forniti di arredi modulari policromi,   assortibili variamente a seconda delle proposte didattiche, 
potendosi ricomporre in isole cooperative con alloggiamenti per tablet e torretta centrale di ricarica 
dei dispositivi; ne completano la strumentazione dispositivi mobili di tipo tablet e laptop, Digital 
Board touch screen mobile, Visualizer camera, tavoli e robot per le attvità di coding, software di 
didattica interattiva e, nelle  2 sedi di Scuola la Secondaria di Via XX Settembre e borgata di Fertilia, 
stampante 3D. La sede centrale di Scuola Secondaria si avvale inoltre di laboratori scientifico, 
integrato dalle dotazioni STEM, artistico e informatico. La Scuola Secondaria di I Grado con sede a 
Fertilia ospita l'Istituto Musicale G.Verdi con il quale è in atto convenzione per l'arricchimento 
dell'Offerta Formativa dell'Istituto e, in particolare, di quella della Scuola ospitante che si avvale di 
attività di orientamento formativo ed educazione musicale, curate, con frequenza settimanale ,  
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proprio dall'Istituto Verdi.  Tutti i plessi di Scuola dell'obbligo beneficiano di recente efficientamento 
della rete di traffico dati, con evidenti miglioramenti della connettività, intesa come possibilità di 
connessione contemporanea di computer e tablet per aula, circostanza che arricchisce le possibilità 
di utilizzo della dotazione informatica acquistata con le risorse del progetto Costruiamo Conoscenza, 
e allestita in 28 ambienti dell'Istituto, tra i quali, oltre i citati ambienti STEM e di Lettura a voce alta -, 
fruiti a rotazione tra le classi - 12 ambienti d'aula di Scuola Secondaria di I Grado e 9 di Scuola 
Primaria (classi Quarte e Quinte di plessi Asfodelo 2 e Sacro Cuore). L'Istituto ha rinnovato 
integralmente l’originaria dotazione LIM acquistata con i fondi del progetto regionale SEMIDAS ancor 
prima della realizzazione degli acquisti del Progetto Costruiamo Conoscenza, avendo dunque già in 
dotazione in tutte le classi di Scuola dell'obbligo lo strumento informatico costituente, secondo gli 
indirizzi ministeriali diramati in attuazione del PNRR, l'elemento primario dell'obiettivo di rinnovo 
funzionale degli ambienti d'aula . Ogni aula delle scuole primaria e secondaria è dunque attrezzata 
con monitor touch screen di ultima generazione. Tutte le scuole incluse nell'I.C. si avvalgono di 
sussidi didattici, anche multimediali, per alunni BES (acronimo per Bisogni Educativi Speciali) e con 
disabilità. I plessi di scuola dell'Infanzia sono dotati di LIM. Le ampie aree verdi sono oggettivamente 
sotto-utilizzate, mancando investimenti di idoneo rilievo e impatto da parte dell'Ente Locale per la 
predisposizione di spazi attrezzati che diano compiuta opportunità e versatilità ludica, ricreativo ed 
educativa a una disponibilità così ampia di  pertinenze all'aperto. Nell'ultimo anno scolastico si 
segnala però l'intervenuto  ripristino del  decoro dei giardini pertinenziali di alcuni plessi, interventi 
che, pur non classificabili come riqualificazione funzionale degli spazi in questione, ne hanno 
rinnovato qualità estetica e vivibilità ricreativa. Plessi periferici  con estese pertinenze all’aperto e 
giardini alberati di grande potenziale necessitano di interventi mirati, senza i quali si fa mancare 
all’Offerta Formativa la possibilità di un’ambientazione sorprendente per la didattica innovativa e 
come detto di ulteriore, versatile alternativa allo spazio d'aula.

 
 

 

LE SCUOLE DELL'ISTITUTO
 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO N.1 ALGHERO (ISTITUTO PRINCIPALE)  1. 

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO  
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Codice  SSIC84400P  

Indirizzo VIA XX SETTEMBRE N. 231 ALGHERO 07041 -  ALGHERO

Telefono 079 981003

Email SSIC84400P@istruzione.it

I PLESSI IN SINTESI: SEZIONI/CLASSI ALUNNI

 

INFANZIA

INFANZIA

ASFODELO

INFANZIA

VITT. EMANUELE

INFANZIA

FERTILIA

INFANZIA

SA SEGADA

N. 1 sezione

20 alunni

 

N. 3 sezioni

65 alunni

N. 2 sezioni

37 alunni

N. 1 Sezione

12 alunni

PRIMARIA

PRIMARIA

SACRO CUORE

PRIMARIA 

ASFODELO

PRIMARIA 

SAN GIOV. LIDO

PRIMARIA 

FERTILIA

N. 10 classi

205 alunni

N. 10 classi

166 alunni

N. 4 classi

58 alunni

N. 5 classi

79 alunni

SECONDARIA
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SECONDARIA 1° GRADO VIA XX SETTEMBRE SECONDARIA 1° GRADO FERTILIA 

n. 12 classi

205 alunni

N. 3 classi

50 alunni

 

LE SCUOLE DELL'INFANZIA

 

 

 

Via Vittorio Emanuele

 

La struttura, edificio di interesse storico ammodernato di recente e climatizzato, ospita tre sezioni (A-
B-C) di eterogenea composizione anagrafica. Il plesso dispone di un ampio atrio (utilizzato per le 
attività motorie, espressivo-teatrali e ludico ricreative) dal quale si accede a tre aule, a tre ampi bagni 
(separati per bambine e bambini e attrezzati per alunne e alunni con disabilità motoria) e ad un 
laboratorio multimediale. La sede include un ampio giardino attrezzato con giochi, così 
assecondando le molte attività all’aperto che vi si realizzano. L'azione formativa, basata sul Curricolo 
Verticale d'Istituto e sul Curricolo di Educazione Civica, è costruita attorno ad attività laboratoriali di 
sezione/intersezione, setting di apprendimento ludico, rispondenti alle esigenze evolutive ed 
educative dell'età di ogni alunno. Grande spazio è dato alla conoscenza e alla valorizzazione della 
città di Alghero, alle sue tradizioni storiche, linguistiche, culturali, artistiche e musicali, in coerenza 
con l'inquadramento normativo - dettato dalle Linee Guida Nazionali - del percorso di 
apprendimento nell'ordine di Scuola, caratterizzato dalla ripartizione dell'Offerta Formativa in campi 
di esperienza. I bambini di 5 anni sono coinvolti in attività di sperimentazione didattica e nella 
rilevazione dei prerequisiti - effettuata con somministrazione di prove strutturate - finalizzate alla 
successiva scolarità.

 

 

6ISTITUTO COMPRENSIVO N.1ALGHERO - SSIC84400P



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

PTOF 2025-2028

Asfodelo

 

La sezione unica è ospitata nel secondo dei due edifici attigui che compongono il plesso accogliente, 
complessivamente, dieci classi di scuola primaria. Ubicata nelle vicinanze dell’area portuale, tra Via 
Asfodelo e Via XXIV Maggio, dispone di un’aula didattica, dotata di LIM, una sala mensa, e di un 
padiglione comprendente un ampio spazio polifunzionale utilizzato specialmente per le attività 
motorie, teatrali ed espressive. L’edificio è circondato da un ampio cortile, teatro di 
molteplici iniziative pedagogiche all’aria aperta. I muri perimetrali interni sono stati decorati da artisti 
locali, costituendo un autentico esempio di street art, e così contribuendo, con calde policromie e 
fantasiose animazioni, a dare uno sfondo gioioso e familiare alle attività della Scuola.  Il plesso 
caratterizza la propria proposta educativa e didattica in particolare sull’inclusività cui dà corpo con 
un ampio ventaglio di attività psicomotorie. I bambini di 5 anni sono coinvolti in attività di 
sperimentazione didattica e nella rilevazione dei prerequisiti - effettuata con somministrazione di 
prove strutturate - finalizzate alla successiva scolarità.

 

Fertilia

 

La scuola opera all’interno di un territorio che ovunque testimonia la molteplicità culturale delle sue 
radici storiche. La borgata nasce come centro di fondazione in epoca fascista, popolato da una prima 
emigrazione ferrarese e, nel secondo dopoguerra, da un altrettanto importante trasferimento 
di interi nuclei familiari, esuli delle terre istriane e dalmate. Le distinte identità delle 2 migrazioni e 
degli abitanti autoctoni sardi-algheresi sono confluite in un condiviso senso comunitario, 
alimentando una spiccata percezione della specificità di luoghi e persone, dell’animo composito di 
questa comunità. La Scuola accoglie anche l’utenza di borgate più piccole quali Maristella e Arenosu. 
Le due sezioni presenti dispongono di un’aula laboratorio con LIM, una sala mensa, una sala giochi e 
un ampio giardino. Il Plesso rivolge particolare attenzione alle attività di tipo laboratoriale che hanno 
come finalità la conoscenza e la gestione delle emozioni. I bambini di 5 anni sono coinvolti in attività 
di sperimentazione didattica e nella rilevazione dei prerequisiti - effettuata con somministrazione di 
prove strutturate - finalizzate alla successiva scolarità.

 

Sa Segada
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La scuola è situata in località “Loretella”, accoglie prevalentemente bambini provenienti 
dall'agro circostante. È composta da un’aula, un’aula-laboratorio, una sala giochi, una sala mensa e 
un ampio giardino. Gli alunni raggiungono il plesso con lo scuolabus. La peculiarità della scuola si 
esprime attraverso i laboratori di musica e arte pittorica. I bambini di 5 anni sono coinvolti in attività 
di sperimentazione didattica e nella rilevazione dei prerequisiti - effettuata con somministrazione di 
prove strutturate - finalizzate alla successiva scolarità.

 

 

LE SCUOLE PRIMARIE

 

Sacro Cuore

 

Il caseggiato della scuola primaria “Sacro Cuore” è censito come importante monumento storico 
cittadino, essendone stata avviata sul finire dell'Ottocento l'edificazione, completata con la consegna 
alla municipalità nella primavera del 1903. Nasce come esempio di imponente costruzione 
modernista, ubicata all'allora periferia della città, di cui da tempo, con il successivo sviluppo urbano 
e viario, occupa invece il centro. Oggi dunque rappresenta quasi un collegamento tra le molteplici 
età del dentro le mura dell'Alguer Vella - torri medievali, rare testimonianze del gotico-aragonese, vie 
acciottolate che si snodano tra palazzi signorili sette-ottocento ed  edifici popolari che sembrano 
accostati l'uno all'altro dalla mano dell'Eduardo di Natale in casa Cupiello -  e il fuori le mura di 
sopravviventi residenze liberty, ultime segnalazioni di garbo e intelligenza costruttiva che sfumano 
nell'edificazione incoerente senza piani regolatori, o quanto meno aggiornamenti dei piani 
regolatori, consumatasi tra anni '70 e '90.  L’edificio è di indiscusso valore architettonico ed è da 
diversi anni teatro di ricerche e attività espositive legate al progetto Monumenti Aperti, in occasione 
del quale i bambini del S.Cuore si cimentano nelle prime forme di un protagonismo sociale, 
illustrando ai visitatori spazi storici che sono il loro quotidiano. Le aule sono spaziose, ariose e 
luminose, figlie di tempi in cui ai poveri spettavano tuguri, ma almeno per ciò che costituiva pubblico 
servizio non esisteva concetto di economia di spazi, e sono dunque oggi, ora, centoventi anni 
dopo, incredibilmente più attuali e confacenti all’uso scolastico di tanta edilizia scolastica successiva.  
Due interventi di ristrutturazione funzionale in breve arco d'anni hanno restituito il pregio originario 
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alle facciate, e un intervento di ripristino del decoro degli spazi aperti ha riconsegnato agli alunni 
vivibilità dell'area cortile e a giardino. Il plesso, sviluppato tra un piano terra e un primo piano, è 
infatti arricchito da un giardino ampio e "abitato" da differenti specie arboree. Cinque aule, tre al 
piano superiore e 2 al piano terra, sono destinate rispettivamente a: laboratorio di lingua straniera, 
laboratorio di arte, musica, Centro di lettura per l’Infanzia Antonio Era e all’attività motoria. Tra i 
punti di forza della scuola le attività progettuali e laboratoriali legate al teatro, alla musica, 
all’ambiente, alla storia e alla cultura locale, all’educazione alla cittadinanza attiva e allo sport.  Le 
classi Quarte e Quinte integrano la propria dotazione di arredi con postazioni modulari componibili 
secondo variabili setting d'aula, assecondando agevoli combinazioni di didattica cooperativa o a 
stazioni, ulteriormente facilitate dall'ampia disponibilità di superficie che caratterizza l'intero plesso. 
Alla versatilità delle soluzioni didattiche e ampliamento dello spazio di interazione tra pari e con il 
docente concorrono, nelle classi dell'ultimo biennio, un'importante dotazione di dispositivi 
informatici portatili (laptop e tablet acquistati, al pari degli arredi innovativi, con le risorse finanziarie 
PNRR di Costruiamo Conoscenza), le risorse software attivate, e l'efficientamento di rete di traffico 
dati che ha finalmente superato i problemi di connessione, facilmente immaginabile in un edificio 
storico di scala monumentale, con spessori murari di altri tempi. Completa la dotazione strumentale 
e di spazi del plesso l'aula STEM, attrezzata, attingendo sempre alle risorse PNRR, secondo lo 
standard presente in ogni plesso di Scuola Primaria.

 

 

Asfodelo

 

Il plesso “Asfodelo” si trova nelle vicinanze dell’area portuale, tra Via Asfodelo e Via XXIV Maggio. Si 
compone di due caseggiati attigui. Il primo ospita sei classi di scuola primaria, dispone di un’aula 
destinata a specifiche attività con gli alunni disabili, una biblioteca e un ampio atrio per le attività 
ludico-ricreative. Il secondo edificio accoglie quattro classi di Scuola Primaria, oltre la citata sezione 
di Scuola dell’Infanzia. Dispone di un’aula per le attività espressive e di un’ala comprendente un 
ampio spazio polifunzionale e un laboratorio STEM di recentissimo allestimento, finanziato con i 
fondi del Progetto Costruiamo Conoscenza con il quale l'intero Istituto ha conseguito gli obiettivi, 
posti dalla linea di investimento 4.1 del PNRR_Next Generation Classrooms , di rinnovo di oltre la 
metà degli ambienti di Scuola dell'obbligo (Scuola Primaria e Secondaria di I Grado) destinati alla 
didattica. I due caseggiati, edificati su unico piano, sono circondati da ampi cortili recintati che 
accolgono attività ludiche e motorie, meritando una menzione speciale la giornata dello sport 
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organizzata con il contributo fondamentale delle associazioni sportive algheresi. Le aule sono 
luminose e accoglienti. Il plesso manifesta spiccata sintonia con la visione d'insieme dell'Offerta 
Formativa dell'intero Istituto, impegnandosi nei percorsi pilota della didattica STEM, finalizzati 
all'inclusione nel curricolo d'Istituto di quest'area interdisciplinare, adottando formule innovative di 
didattica dell'Italiano, ispirate al metodo WRW di lettura a Voce Alta, assicurando risorse umane 
fondamentali alla rilevazione degli esiti delle prove per classi parallele.  I due plessi sono 
letteralmente e simpaticamente "circondati" da muri perimetrali animati da un raro esempio di 
street art cittadina, dipinto su commissione comunale, che avvolge la quotidianità scolastica in un 
abbraccio di fantasia, immaginazione, sognante trasfigurazione della realtà che ricorda a tutti, 
docenti, collaboratori scolastici, genitori, chi è il vero padrone di casa: bambine e bambini della 
scuola che capiscono il mondo trasformandolo, traducendole in immagini e parole.  La scuola 
impegna alunni e docenti in attività riguardanti l’ambiente e il territorio con la sua storia e la sua 
cultura, lo sport, l’educazione alla salute e alla sana alimentazione, la cittadinanza attiva.

 

  San Giovanni Lido

E' la nostra scuola del mare. Il Plesso “San Giovanni Lido” è situato infatti sulla litoranea nord, in 
prossimità di numerosi stabilimenti alberghieri e balneari. Ubicato in Via Ales, disposto su un unico 
piano in splendida posizione davanti al mare, il caseggiato, è stato oggetto recentissimo di intervento 
di rinnovo funzionale e messa a norma. Cinque aule luminose sono destinate alle attività di lezione, 
ospitando il plesso un ambiente dedicato alla didattica STEM, servito da un importante dotazione 
informatica, e un apposito spazio biblioteca. Un ampio atrio consente di attuare attività comuni di 
tipo ricreativo e teatrale; all’esterno un cortile recintato ospita attività ludiche e motorie. La scuola 
offre agli alunni attività di arricchimento formativo e laboratoriali legate alla salvaguardia 
ambientale, allo studio del territorio e della sua storia, all’esercizio della cittadinanza, allo sport, 
sempre vissuto come opportunità di inclusione, e all’educazione salute. 

 

Fertilia

Il plesso di Scuola Primaria di Fertilia è un autentico gioiello dell'architettura razionalista e 
piacentiniana, di epoca fascista, notoriamente ispirata a De Chirico, come potrebbero spiegarvi, con 
cura adulta del dettaglio, i nostri stessi alunni in occasione di Monumenti Aperti. E' una delle 
rarissime realizzazioni del geniale progetto originario della borgata di fondazione, pur così bella nei 
successivi adattamenti dell'idea di partenza. Costruito tra il 1935 e il 1936, anno della inaugurazione 

10ISTITUTO COMPRENSIVO N.1ALGHERO - SSIC84400P



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

PTOF 2025-2028

del nuovo insediamento della borgata, richiama precisi esempi contemporanei dell'architettura 
internazionale, precorritrice del design come estetica funzionale, bellezza al servizio della soluzione 
di problemi logistici, lucida rappresentazione dell'abitare come comodità e vivibilità totale. Pressoché 
unico frutto del primo piano urbanistico predisposto nel 1935 dall'ingegnere Arturo Miraglia, basato 
sul modello delle esperienze inglesi delle “città giardino”., la scuola è parte, come accennato, del 
percorso dedicato alla conoscenza dei monumenti cittadini durante le giornate di Monumenti Aperti. 
L’edificio comprende ampi spazi interni ed esterni. E’ costituito da due piani ed è circondato da un 
ampio giardino. Dispone inoltre di spazi dedicati alle attività di laboratorio: un’aula STEM e un 
laboratorio di attività espressive, inserito nel circuito di prestito librario che si abbina, in tutto 
l'Istituto, alle esperienze di lettura a voce alta, anche in lingua straniera. Un ampio salone ospita le 
attività che impegnano la collettività della scuola. La scuola si connota per lo svolgimento di attività 
volte a sviluppare il piacere della comunicazione e della scrittura, di progetti teatrali, di studio della 
storia e della cultura locale, dell’ambiente e di educazione allo sport e alla salute. Peculiarità della 
scuola è anche l’uso della metodologia CLIL in alcune classi del plesso.

 

 

LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

 

Scuola Secondaria di I Grado di Via XX Settembre 231

La scuola è situata nel tratto finale di via XX settembre, risultando facilmente raggiungibile dal centro 
città e prossima alla zona di più recente sviluppo urbanistico. La struttura, è anche sede 
amministrativa dell’Istituto, caratterizzandosi per ampi spazi interni ed esterni. L’edificio si sviluppa 
su due piani, decorati da suggestivi murales che sono autentici promemoria dei valori fondanti della 
pace, solidarietà, cittadinanza attiva, ospitando quattro sezioni per complessive 12 aule, 8 delle quali 
attrezzate con componenti modulari di arredo innovativo. Decisamente rilevante la dotazione 
informatica per ambiente d’aula, implementata dall’efficientamento di rete, sempre finanziata dai 
fondi ex Progetto Costruiamo Conoscenza. All’ambiente STEM, completo di arredi modulari 
funzionali all’utilizzo di dispositivi digitali, stampante 3 D e integrato da attrezzature di laboratorio 
scientifico si aggiungono i laboratori: di Lingua straniera, completo di Digital Board mobile, di 
informatica, di disegno e realizzazioni plastiche, di proiezione e musica. Nella scuola è inoltre 
presente lo spazio dedicato alla Lettura a Voce Alta, che dispone di biblioteca, Digital Board touch 
screen, postazioni didattiche modulari integrate da Tablet e computer, Visualizer camera, 
rappresentando uno spazio versatile per sessioni di lettura in lingua italiana e straniera, 
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apprendimento cooperativo, debate. Un’aula è dedicata a interventi didattici mirati per gli alunni con 
disabilità. 

 

Fertilia    

La scuola è ospitata in un edificio risalente agli anni 50, disposto su due piani. Al piano terra si 
trovano le aule delle classi, l’ambiente STEM, arredato secondo gli standard adottati per tutta la 
Scuola secondaria, con una dotazione informatica più ricca e un’aula gioiosa per gli interventi di 
affiancamento didattico degli alunni con disabilità. Al piano superiore sono ospitati la biblioteca e il 
laboratorio informatico, completo di Digital Boaad di ultima generazione. L’esterno è caratterizzato 
da un ampio piazzale e da vasti spazi verdi. L’ospitalità resa all’Istituto Musicale Verdi nel piano 
superiore, oltre l’ampia fruibilità di spazi esterni, qualificano la sede, in prospettiva, non solo come 
plesso scolastico, ma come centro di erogazione di servizi al cittadino, nel pieno rispetto delle 
previsioni in merito della Legge 107/2015. L’Istituto Verdi cura moduli di educazione musicale di 
ampliamento dell’Offerta didattica e rientranti nei percorsi di Orientamento Formativo dell’Istituto. 
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EDUCARE ALLA CITTADINANZA PER FORMARE CITTADINI DEL MONDO

 

Il titolo sintetizza bene il traguardo che la nostra Scuola persegue con la propria offerta di 
formazione ed educazione, raccontata più ampiamente nella sezione del PTOF dedicata al curricolo 
d’Istituto. E’ nel documento del curricolo verticale che riportiamo i traguardi che dobbiamo aspettarci 
al termine della frequenza di ognuno degli ordini di scuola che compongono l’I.C. Alghero 1, 
collegandosi ognuno di questi traguardi al successivo. Le parole del titolo possono sembrare troppo 
impegnative ma le Scuole stesse rilasciano ormai da tempo, al termine di ogni ciclo di studi, 
certificati di competenze che hanno proprio questo senso e questa portata così impegnativi. La 
competenza, cioè la capacità di applicare in condizioni che si affrontano per la prima volta quello che 
si è appreso, la conoscenza su cui è costruibile ulteriore conoscenza, è quanto serve per accedere a 
possibilità, anziché a percorsi obbligati, a scelte, anziché a imposizioni, al lavoro come esperienza 
consapevole di cittadinanza, anziché come ad un prendere o lasciare che può assumere anche la 
forma dello sfruttamento più che dell’esperienza. E la dimensione globale su cui si proietta il 
problema di saper fare, oltre che quello di sapere, di conoscere il come, più che il cosa, non 
pensiamo debba esservi spiegata. Dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria insegniamo per 
problemi, la cui soluzione talvolta richiede l’uso di conoscenze di campi e discipline diverse, perché 
solo un insegnamento di questo tipo può collegare tra loro gli ordini di Scuola, e solo su di una 
competenza d’uso se ne realizzano di nuove.  Con questa premessa crediamo di interpretare bene e 
concretamente l'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze attraverso percorsi trasversali per 
la formazione dell'Uomo e del Cittadino di cui parla Agenda ONU 2030.

Oltre il PNRR. Dalle sperimentazioni a una didattica quotidiana innovata. La trasversalità 
dell'insegnamento STEM. Verso le STE(A)M.

Partiti da quanto abbiamo sempre fatto, così coerente con quanto abbiamo intenzione di fare, nel 
mentre che scriviamo questo testo dobbiamo dare un saggio, un'anticipazione del cambiamento 
della didattica che si registrerà proprio a partire dal triennio 2025/28 di vigenza del nuovo PTOF. Per 
rendere possibile questo dobbiamo almeno citare i Progetti con i quali nostro Istituto ha aderito alle 
linee di Investimento PNRR dedicate alle scuole.  Il Progetto Costruiamo Conoscenza è entrato nella 
fase di utilizzo didattico delle formule di arredo innovativo e della nuova dotazione informatica, 
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potenziata da un importante intervento di efficientamento della rete di traffico dati, finanziati 
attingendo alle risorse ex PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, D.M. n. 161 del 14/06/2022._
Missione 4 Istruzione e Ricerca, Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università. Investimento 3.2 “Scuola 4.0: Scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori” Azione 1 – Next Generation Classrooms. Banchi  modulari 
per la Didattica a stazioni e l'apprendimento cooperativo, pratiche di insegnamento agevolate da 
dotazioni di p.c. e tablet, che raggiunge il numero di 10 dispositivi per ogni classe di III Secondaria di I 
Grado, licenze software per la costruzione - affidata agli stessi alunni e studenti - di contenuti 
didattici, aule STEM, complete di  tavoli cooperativi, robot, tavoli coding, Schermo Interattivo mobile 
di ultima generazione, Visualizer camera per proiezione di testi e albi illustrati, stampante 3D (nelle 
Scuole Secondarie), questi sono solo alcuni degli strumenti - e delle soluzioni didattiche di cui sono 
strumenti - messi a disposizione di un insegnamento che non deve dimenticare alcuni dei suoi 
fondamentali, ma deve pur fare i conti con generazioni che apprendono da fonti multimediali di 
informazione e imparano compiendo azioni. Altri progetti sono entrati ora in fase di realizzazione. E' 
il caso di Stem e Multilinguismo in una Scuola Nuova finanziato a valere dalle risorse di cui a riparto 
di D.M. 65/2023 in attuazione Linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” della 
Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Con esso diamo il via a 
percorsi pilota di formazione sulle STEM, sigla che riunisce le discipline della scienza pura e 
applicata, suggerendone un apprendimento combinato e interattivo, grazie alle possibilità 
informatiche di progettazione, rappresentazione grafica, modellazione in 3 D dei contenuti appresi, 
che tali diventano, veramente appresi, veramente padroneggiati, proprio perché si è in grado 
impararli meglio grazie a questa possibilità di manipolarli nella riproduzione visuale - che andrà pur 
alimentata di informazioni (conoscenze, dati che percepisco più importanti perché indispensabili al 
funzionamento/realizzazione di qualcosa di cui sono responsabile insieme ad altri) - o di renderli 
evidenti come un oggetto, perché è un oggetto  quanto realizzo con la modellazione 3D. Il nuovo 
triennio che comincia è il triennio in cui ciò che in questo settore abbiamo iniziato come 
sperimentazione diviene parte integrante del curricolo di Istituto, del percorso di studi che si apre 
nella dimensione immancabilmente e doverosamente ludica dell'apprendimento della Scuola 
dell'Infanzia e non ne smarrisce il senso nella Scuola Primaria e Secondaria, assegnando alla 
didattica della Scuola dell'Obbligo altri strumenti, altre risorse, altre combinazioni che richiamano in 
bambini e ragazzi  una responsabilità propria - il gioco è la prova di debutto della responsabilità - 
nell'acquisizione di conoscenza. L'incidenza dell'insegnamento STEM dovrà essere multidisciplinare, 
integrando, come da previsioni della normativa che sta a monte dell'erogazione delle risorse 
disposte con D.M. 65/2023, il curricolo di Istituto. Ed è per questo che la nostra Scuola ha progettato 
le azioni di quest'anno scolastico, pensando alla massima ricaduta in termini di metodi adottati, di 
diffusione di pratiche innovative nell’arco del triennio. La scelta è quella di un investimento della 
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sperimentazione STEM nel percorso multidisciplinare che include l'area delle educazioni all'Arte e 
alla Musica, secondo la formula delle cosiddette STEAM, sigla che estende appunto al campo 
artistico-espressivo l'applicazione di metodi e cognizioni STEM. Il punto di partenza è dunque 
coerentemente un'innovazione di metodo più che di contenuti. Per questo prevediamo sin d’ora 
forme di condivisione di buone pratiche per ottimizzare l’impatto delle nuove tecnologie sulla 
didattica quotidiana delle classi ospiti degli ambienti di apprendimento innovativi, a partire dalle 
classi IV di Scuola Primaria.

La formazione del personale e il suo legame con le soluzioni di didattica innovativa. Risorse digitali, 
informatiche e di rete per un nuovo patto tra insegnamento e apprendimento.

Al passo coi Tempi   è invece il progetto finanziato a valere dalle risorse di cui a riparto di D.M. 
66/2023, in attuazione della linea di investimento 2.1 "Didattica digitale integrata e formazione alla 
transizione digitale per il personale scolastico" nell'ambito della Missione 4, Componente 1 - 
"Potenziamento dell'offerta dei servizi all'istruzione: dagli asili nido all'Università" del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU. Ad esso è assegnata la 
formazione di tutte le componenti professionali della Scuola sull'uso delle risorse telematiche, cloud 
e degli strumenti informatici al servizio innanzitutto dell'arricchimento consapevole di metodi 
pedagogici.

A partire da un percorso di aggiornamento professionale che si compirà a Settembre 2025, l'Istituto 
ne traccia sin d'ora le aspettative di ricaduta su questo nuovo triennio 2025/28 di organizzazione e 
didattica, proprio ragionando sulla connessione con i primi 2 progetti (Costruiamo Conoscenza e 
Stem e Multilinguismo in una Scuola Nuova).

La tecnologia come mezzo per assumere la responsabilità del proprio apprendimento.

Descriviamo allora i punti essenziali di una progettazione triennale discendenti dal quadro dei tre 
progetti.

Competenze digitali ed informatiche sono individuate come risorse non solo al servizio della 
progettazione didattica dei docenti, ma anche come strumento di esecuzione consapevole della 
consegna didattica da parte degli alunni a partire almeno dalla classe V Primaria. Questo in ragione 
di specifici obiettivi trasversali e di portanti motivazioni pedagogiche quali:

a. La maturazione di una competenza d'uso degli strumenti informatici, via via corrispondente ai 
traguardi fissati per ciascun modulo di frequenza scolastica, rientra nelle competenze di 
Cittadinanza secondo il quadro di riferimento europeo recepito nel curricolo di Educazione Civica.
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b. L'acquisizione di competenze digitali progressivamente complesse, avvalendosi di applicativi 
informatici, di elaborazione grafica di contenuti, di iconizzazione in formule riassuntive o esplicative 
di intere Unità di Apprendimento (UDA), ne stimola la capacità di assimilazione.  A un docente 
fornisce strumenti di rappresentazione, ad un alunno quelli dell’interiorizzazione di contenuti, 
facilitata dalle possibilità rappresentative del mezzo informatico, e la responsabilità, che si assume, 
di ordinarli secondo forme di collegamento alternative.

c. La competenza informatica di organizzazione simbolica e concettuale che si chiede di maturare 
all'alunno soddisfa più condizioni, tutte di indiscutibile rilievo per l'insegnamento in un contesto di 
nativi digitali: 1. dà intenzionalità all'apprendimento ("non devo dare una risposta, devo costruirla in 
una organizzazione di contenuti"); 2. estende e trasforma il tempo della concentrazione in quello 
della riflessione ("se non devo dare una risposta, - non sempre, non solo -  più che memorizzare, 
devo imparare a scegliere cosa merita la mia memoria in funzione della rappresentazione che ne 
devo dare ad altri, non solo il docente, ma i miei compagni, i miei pari"); 3. come anticipato al punto 
2, collega l'esecuzione della consegna didattica all'esposizione ad un pubblico ("Non ho un solo 
giudicante ascoltatore adulto, ho un intero uditorio, un interesse alla comprensione di ciò che dico 
diffuso tra più soggetti, inclusi i miei pari"), la rende esperienza sociale e di socializzazione.  

La tecnologia come strumento per raggiungere la complessità contro la trappola della semplicità 
apparente della comunicazione social.

La tecnologia serve a semplificare o a riformulare in linguaggi alternativi, in questo è uno strumento 
che applicheremo ampiamente a beneficio degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, disponendo di 
mezzi che consentono di innovare anche la vocazione originaria, che l'Istituto non perderà mai di 
vista, dell'accoglienza e dell'inclusione. Ma la tecnologia serve anche, senza esclusione alcuna, a 
offrire una strada nuova per mettersi sulle tracce della complessità. Perché a governare il mondo è 
ancora e sarà sempre la complessità, magari nascosta dietro l'apparente semplificazione che essa 
stessa produce.  In fondo dobbiamo ricordare che il problema della necessità di un aggiornamento 
tecnologico dell'insegnamento-apprendimento è stato posto con urgenza da alcune constatazioni 
per certi versi sorprendenti. Quando una pandemia planetaria ci ha blindati e la Scuola ha dovuto 
trasferirsi in contesti telematici, cloud, che non potranno mai sostituire la compresenza fisica di 
discenti e docenti, ma dovranno arricchirla, si è scoperta l'inadeguatezza - per la verità non limitata 
solo alle generazioni dei discenti, ai soggetti della scolarità - di quella presunta competenza d’uso 
delle tecnologie che si dava per scontato accomunasse giovani e giovanissimi. La frequenza e 
precocità di utilizzo di uno smartphone faceva ombra alla scarsa o poco diffusa conoscenza del 
computer. Per fare solo un esempio: nel momento in cui della tecnologia era richiesto un uso per la 
produzione testuale, quello diffusamente conosciuto della tecnologia è apparso allora, nel momento 
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del bisogno, confinato alla consultazione del telefono cellulare, all'alimentazione della presenza del 
proprio sé virtuale nei social media, ad una pura attestazione di visibilità alimentata da immagini e 
linguaggio testuale compresso in brevi forme esclamative.  Ecco, la tecnologia servirà nel triennio di 
questo nuovo PTOF anche i “benedetti” traguardi che continuano ad essere fondamentali del 
leggere, scrivere, far di conto e, aggiungiamo noi alla formula troppo semplice che esprime certo 
necessità imprescindibili, comprensione testuale, espressione verbale (il parlare che rispetta il 
bisogno altrui della comprensione delle informazioni che rendi). Alla semplificazione di un costante 
qui e ora, che si nutre di immagini e forme espressive sistematicamente abbreviate e dispensate 
dalla sintassi, che la rete offre dobbiamo rilanciare con la complessità di espressione, logica e 
sintassi che rimane il traguardo comune a tutte le discipline, perseguendolo con i mezzi della 
tecnologia. Del resto dall’apprendimento dei principi base del coding - nella Scuola dell’Infanzia 
secondo formule di formazione in gran parte unplugged, nella Scuola Primaria con esperienze di 
robotica, nella Scuola Secondaria di I grado con idonee esercitazioni di programmazione di 
comandi e realizzazione di prodotti visuali – diamo ad alunni e studenti la percezione della 
profondità – di linguaggi di programmazione e dunque di sintassi, di ordine espositivo - che la 
superficie social (inanimata da una logica e dunque sempre da una sintassi e un ordine espositivo) e 
la facilità di connessione fine a se stessa nascondono al suo utente. Quel senza testo ha un testo e il 
puro consumo - il linguaggio azzerato in immagine, in stimolo sensoriale, in slogan - che talvolta 
sembra avere l’intenzione di colonizzare anche l’informazione e la politica – ha un sottotesto, un 
codice.

Ripartire dal Testo

Le ragioni appena dette sono a fondamento della continuità di azioni che stanno dando struttura 
all’Offerta Formativa di tutto l’Istituto e di ogni plesso. L’allestimento con sede nella Scuola 
Secondaria di I Grado di Via XX Settembre di uno spazio dedicato alla lettura e alla manipolazione del 
testo, alla scomposizione e ricomposizione della sua struttura, rese possibili da idonee dotazioni 
strumentali, comprese quelle informatiche, il circuito delle biblioteche di plesso e del prestito 
librario, con un sistema di rilevazione dei percorsi di lettura delle classi e dell’alunno, la didattica 
della Lettura a Voce Alta, le esperienze di redazione, gli appuntamenti di lettura e riflessione di 
attualità costruita attorno all’abbonamento ad Internazionale Kids, la sperimentazione del debate 
sono tutte forme di apprendimento, attraverso l’uso, delle competenze: di ascolto qualificato 
(ragionatamente selettivo), di comprensione testuale, di contraddittorio. Tutto ciò rientra nel 
Progetto pluriennale di #Liberi di leggere, nelle differenti caratterizzazioni che assume dalla Scuola 
dell’Infanzia alla Scuola secondaria di I Grado

Multilinguismo
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In questa logica, L’obiettivo delle STEM perseguito con STEM e Multilinguismo in una Scuola nuova, 
oltre la realizzazione di un curricolo specifico è quello, come chiarisce il suo titolo, di creare 
opportunità di padroneggiare più registri espressivi, perché è la versatilità di linguaggi che il mercato 
del lavoro e la cittadinanza contemporanea richiedono. Il Progetto è d’altronde integrato da percorsi 
di aggiornamento professionale e formazione degli alunni mirati all’acquisizione di competenze 
linguistiche certificabili secondo gli standard di riferimento vigenti nell’Unione Europea. Le azioni di 
formazione linguistica volte al rilascio di certificazioni proseguirà nel triennio di riferimento di questo 
nuovo PTOF 2025/28. La Scuola del resto aveva largamente anticipato l’ispirazione della misura 
PNRR corrispondente a STEM e Multilinguismo in una Scuola nuova, con percorsi di potenziamento 
linguistico per gruppi di alunni di tutte le classi della Scuola Secondaria di I Grado. E’ nell’obiettivo, di 
esito scolastico, della capacità di orientarsi tra più linguaggi che individuiamo il punto di 
congiunzione tra progettazione storica di Istituto, quella discendente dall’adesione alle Linee di 
investimento PNRR e quella che - mettendo a regime le misure avviate con il PNRR, con azioni 
curricolari ed extracurricolari di recepimento delle sperimentazioni didattiche – progettiamo per il 
2025/28. Pensiamo solo alla ricaduta della formazione linguistica del personale docente di Scuola 
dell’Infanzia per l’avvio di percorsi di apprendimento dell’Inglese della quotidianità.

Un generazionale vantaggio competitivo. Il punto di partenza dello stupore.

Insieme a qualche svantaggio competitivo giovani e giovanissimi hanno importanti vantaggi 
competitivi. Se all’apprendimento e alla cultura è necessario anche l’innesco dello stupore e della 
bellezza, quante possibilità davano a questo innesco le riproduzioni in bianco e nero dei libri di 
Storia dell’arte di soli 15 anni fa’? Quante la risoluzione di immagine di una risorsa digitale, o la 
possibilità di navigare in un quadro in risoluzione 3D. I mezzi odierni possono ricreare le condizioni 
della visita museale, con possibilità di apprendimento del dettaglio che nemmeno il viaggio museale 
tra capolavori può assicurare. Avere questa partenza anticipata sulla conoscenza dal vero è 
un’opportunità da sfruttare. Queste possibilità in più vanno naturalmente “corazzate” di competenze 
irrinunciabili e antiche. Perché uno svantaggio competitivo generazionale lo abbiamo già individuato: 
la scarsità di fonti di un corretto linguaggio formale. Il numero di parlanti un italiano corretto e 
minimamente complesso sta diminuendo, dibattito politico e l’informazione che lo documenta 
stanno assumendo i tratti abbreviati della comunicazione social. Con #Liberi di leggere stiamo 
cercando appunto di “esporre” gli alunni a fonti espressive qualificate, di aumentare le circostanze di 
fruizione, anche informale - come le sedute che occupano bambini e ragazzi all’ascolto delle nostre 
letture in lingua madre e straniera – di un ordine espositivo che è una regola sociale seriamente 
minacciata dalla brevità asintattica dominante in rete.

Il rinforzo degli apprendimenti. La rilevazione degli apprendimenti per classi parallele.
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Completeranno la nostra Offerta Formativa misure di sostegno alla fragilità degli apprendimenti, 
dovendosi chiudere entro Settembre 2025 la sperimentazione di Quanto imparo mi appartiene  
finanziato a valere dalle risorse di cui a riparto disposto con D.M. 19/2024, in attuazione di Missione 
4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 
divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU. Esperienze curricolari ed extracurricolari dovranno far tesoro di misure di supporto 
didattico attivate con i finanziamenti straordinari del PNRR, ripristinando peraltro progettazione di 
recupero scolastico e motivazione allo studio che sono state già sperimentate nell’Istituto, tanto in 
proprio che in rete con altre Istituzioni scolastiche. La rilevazione degli apprendimenti per classi 
parallele e dei prerequisiti di successiva frequenza primaria nell’ultimo anno di frequenza della 
Scuola dell’Infanzia rimane indispensabile alla programmazione delle azioni di supporto al profitto 
scolastico e alle competenze di base.

Le ragioni di una tradizione educativa

Rimane la peculiarità di un Istituto, il nostro, che dalla sua stessa nascita ha identificato il proprio 
stile di Scuola nell'accoglienza, nell'apprendimento costruito nel clima del benessere di 
frequentazioni e relazioni positive, di rapporti tra coetanei e pari che si rispettano e conoscono il 
valore - anche in termini di intelligenza di cose e persone, di rafforzamento delle proprie capacità 
che ne deriva - del rispetto.

L’accoglienza costituisce dunque per la nostra Scuola un impegno, assunto con questo PTOF dalla 
sua intera comunità professionale, non solo dalla sua componente insegnante, ad erogare il servizio 
pubblico dell’istruzione: 

predisponendo spazi ed occasioni adeguati alla progettazione didattica, valorizzando tutte le 
risorse disponibili;

•

favorendo il coinvolgimento di alunni e famiglie nella vita della scuola, come esperienza 
condivisa fra tutte le componenti scolastiche;

•

non solo educando gli alunni al rispetto di sé, della propria salute e sicurezza, nella 
prevenzione di comportamenti di dipendenza e a rischio, ma promuovendo la stessa 
istruzione ed educazione come condizioni della promozione di sé e del proprio benessere, 
occasione di esercizio e sviluppo delle proprie capacità, esercizio tanto più efficace, quanto più 
rispettoso degli altri;                                         

•

valorizzando gli strumenti e le occasioni che consentono l’acquisizione di esperienze, 
competenze, conoscenze al passo dell’evoluzione armonica della personalità di ogni singolo 

•
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alunno;

  assumendo come sfondo educativo la formazione alla pace, alla cultura del dialogo, al 
rispetto dei diritti della persona, alla sostenibilità dello sviluppo, alla pratica del dovere 
generazionale della tutela ambientale, nella cura delle responsabilità verso se stessi e gli 
altri, del rispetto dei diritti e dei doveri dell’individuo e della collettività.

•

Attorno al concetto e alla pratica dell'accoglienza ruota ancora il progetto educativo della nostra 
Scuola, identificando la continuità pedagogica tra gli ordini e gradi di istruzione riuniti nell'Istituto 
Comprensivo Alghero 1. E' il confronto accogliente che predispone a conoscere e capire, e 
comprendendo questo, il nostro Istituto ne ha fatto il primo vero ambiente di apprendimento, la 
condizione a partire dalla quale la conoscenza diviene un bisogno apprezzato, una curiosità 
percepita, un percorso di crescita e di miglioramento.

I percorsi interdisciplinari sull'Educazione Civica, la collaborazione col mondo delle associazioni, 
l'educazione ambientale, il fitto programma di incontri con autori, istituzioni, luoghi e persone, film e 
libri non sono esercitazioni di buoni sentimenti, ma apprendimento in situazione, occasioni in cui 
l'espressione nella propria lingua, in quella straniera oggetto di studio, la percezione di cosa sia un 
evento trovano un modo di addestrarsi e di comprendere la propria necessità.

Parlando di accoglienza è indispensabile, non per dovere di citazione, ma per tentare una 
rappresentazione veritiera di questa Istituzione Scolastica, ricordare il contributo che la frequenza di 
alunni con disabilità e le professionalità docenti specializzate nella didattica personalizzata e nel 
sostegno educativo rendono quotidianamente all'Offerta Formativa del nostro Istituto.  Questa parte 
dei docenti dell'Istituto non è infatti una risorsa ausiliaria in nessuno dei tanti sensi, tutti comunque 
sbagliati e fuori contesto, in cui qualche isolato pensa di poterla ancora classificare. Quando 
consentito dalle circostanze, l'insegnante di sostegno didattico, insieme agli insegnanti curricolari, si 
fa carico sistematico della rilevazione delle difficoltà di intere classi, dell'educazione della classe al 
rispetto reciproco. La qualità e varietà di strumenti utili al conseguimento degli obiettivi attesi e 
cercati che, per la propria specifica formazione ed esperienza, i nostri docenti sono capaci di mettere 
in campo e al servizio dell'intero gruppo classe di cui fa parte l'alunno con bisogno educativo 
certificato, a beneficio suo e di tutti gli altri, li colloca naturalmente alla regia della 
didattica quotidiana del nostro Istituto. Troppe variabili personali e individuali sono in gioco 
nell'apprendimento di chiunque e quella cultura professionale costruita sui modi di apprendere è 
una risorsa di uso quotidiano di cui fa tesoro una Scuola intera.
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Tratti caratterizzanti il curricolo e specifiche 
progettualità

Insegnamenti attivati

La Scuola dell’Infanzia

La Scuola dell'Infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni d’età e si propone 
come significativo contesto di maturazione personale, di socializzazione e di apprendimento. Le sue 
finalità fondamentali sono: consolidare l’identità (imparando a vivere serenamente tutte le 
dimensioni del proprio io, a star bene e sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato; imparare a 
conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile; sperimentare diversi ruoli e 
diverse forme di identità); sviluppare l’autonomia (avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; partecipare 
alle attività nei diversi contesti; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel 
saper fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; 
esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle 
decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere 
atteggiamenti sempre più responsabili); acquisire competenze (imparare a riflettere sull’esperienza 
attraverso: l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e 
tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; 
sviluppare l’attitudine al fare domande, riflettere, negoziare i significati); vivere esperienze di 
cittadinanza (scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; 
rendersi conto della necessità di stabilire regole condivise; esercitarsi sul dialogo fondato sulla 
reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere; avviarsi al 
riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti e a diventare cittadino del mondo consapevole e 
responsabile, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura. L’attività 
formativa di questo primo livello scolastico si sviluppa attraverso i Campi di esperienza:

Il sé e l’altro,1. 

le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme;

Il Corpo e il movimento,2. 

identità, autonomia, salute;

Immagini, suoni, colori,3. 

gestualità, arte, musica, multimedialità;

I discorsi e le parole,4. 

comunicazione, lingua, cultura
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La conoscenza del mondo,  ordine, misura, spazio, tempo, natura.5. 

Seguendo il percorso da essi indicato, orientato dall’azione consapevole degli insegnanti, mediatori 
del processo di formazione, il bambino prende coscienza della propria identità, scopre le diversità 
culturali, religiose ed etiche, apprende le prime regole del vivere sociale, riflette sul senso e le 
conseguenze delle proprie azioni; impara a conoscersi e conoscere attraverso esperienze motorie e 
psicomotorie; sperimenta la voce, i suoni, la musica, il gesto , la drammatizzazione, la manipolazione 
dei materiali, fa esperienze grafico-pittoriche, conosce i mass-media, affina il senso del bello, mette a 
fuoco la realtà; inizia ad esprimersi in modo personale, creativo e sempre più articolato; incontra 
storie, libri illustrati, fa il primo approccio alla lettura e alla scrittura; costruisce le basi per la 
successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici.

I campi di esperienza si sviluppano in maniera armonica ed interdipendente l’uno con l’altro. Per 
ciascuno di essi sono previsti specifici Traguardi di sviluppo delle competenze sulla base delle 
Indicazioni Nazionali del 4 settembre 2012.                                                                                                        
                                                     

 

LA SCUOLA PRIMARIA

FINALITA'

“La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti 
costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano va offerta l’opportunità di sviluppare le 
dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi 
irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti delle discipline, permette di 
esercitare differenti potenzialità di pensiero, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero 
riflessivo e critico.” (Indicazioni Nazionali)

La predisposizione del curricolo parte da un’impostazione necessariamente pre-
disciplinare per giungere gradualmente a cogliere i nuclei fondanti delle discipline.

Le discipline costituiscono la cornice entro cui verranno definiti:

I traguardi di sviluppo delle competenze1. 

Gli obiettivi di apprendimento2. 

La valutazione degli alunni I traguardi per lo sviluppo delle competenze per ciascuna disciplina 

al termine della scuola primaria sono stabiliti dal ministero così come gli obiettivi di 
apprendimento al termine della classe terza e al termine della classe quinta. 

3. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 

Il monte ore settimanale stabilito per le classi a Tempo Normale ammonta a 27 ore ordinarie 
nelle classi dalla Prima alla Terza e 28 ore nelle classi Quarta e Quinta.

Nelle classi a Tempo Pieno si destina un'ulteriore ora per l'attività motoria e ulteriori 2 ore per 
potenziamento disciplinare, le 10 ore rimanenti al raggiungimento delle 40 ore settimanali sono 
destinate alla mensa, ad attività ricreative e ad attività di approfondimento delle discipline.

Il monte ore settimanale non va inteso in modo rigido in quanto esigenze ambientali, organizzative, 
curricolari ed extracurricolari possono richiedere un’intensificazione delle attività in alcune parti 
dell’anno, con conseguente adeguamento dell’orario.

  LA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

La Scuola Secondaria di I grado si articola in un periodo didattico biennale e un terzo anno che 
assicura l’orientamento e il raccordo con il secondo ciclo di istruzione.

L’orario delle lezioni (art.5 DPR n° 89/2009), per tutte le tre classi, corrisponde a 30 ore settimanali 
(29 di insegnamenti curricolari più 1 ora di approfondimento in materie letterarie) distribuite in sei 
giorni, dal lunedì al sabato.

 

Finalità della Scuola Secondaria di I grado (D. L.vo n. 59/2004)

 
La Scuola Secondaria di primo grado, attraverso le discipline di studio, è finalizzata alla crescita 
delle capacità autonome di studio e di rafforzamento delle attitudini all’interazione sociale; 
organizza ed accresce, anche attraverso l’alfabetizzazione e l’approfondimento delle tecnologie 
informatiche, le conoscenze e le abilità, anche in relazione alla tradizione culturale e alla 
evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea; è caratterizzata dalla 
diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della personalità dell’allievo; 
cura la dimensione sistematica delle discipline; sviluppa progressivamente le competenze e le 
capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni degli allievi; fornisce strumenti 
adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione; introduce la studio di una 
seconda lingua dell’Unione Europea, aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e 
formazione.
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Gli Obiettivi generali del processo formativo della Secondaria di I grado sono
:

- Promozione di processi formativi attraverso il sapere (le conoscenze) e il fare (abilità) per sviluppare 
armonicamente la personalità degli allievi e per consentire loro di agire in maniera matura e 
responsabile.

- Acquisizione della realtà sociale e costruzione di competenze personali al fine dell'integrazione 
critica nella società contemporanea (collocamento nel mondo). 

- Maturazione dell’identità: accompagnare il preadolescente nella sua maturazione globale fino alla 
soglia dell'adolescenza.

- Orientamento: acquisizione di competenze decisionali fondate sulla conoscenza del sé, adottare 
nuove scelte.

 
 Gli Obiettivi Formativi  sono formulati all’interno dei seguenti criteri:

Per il conseguimento dell’autonomia nello studio
Per il conseguimento dell’autonomia nella gestione di sé
Per il conseguimento dell’autonomia nelle proprie scelte
Per sviluppare la socializzazione
 

CURRICOLO DI SCUOLA
 

Il Curricolo verticale rappresenta lo strumento fondamentale per rendere operativa, di attuazione 
quotidiana la prospettiva della formazione per competenze. Individuando traguardi di competenza, 
esso descrive:

a. il conseguimento degli obiettivi in termini di azioni e procedure che si sanno attuare;

b. il livello di libertà, autonomia, sicurezza dei propri mezzi con cui l’alunno si dimostra in grado di 
applicarle anche in altri contesti. Non puntando al possesso di contenuti, ma alla consapevole 
padronanza di procedure e all’abilità di replicarne l’uso, il curricolo scolastico di Istituto non 
distingue educazione e istruzione. Quando il risultato che si attende è un comportamento, la 
capacità di agire e replicare delle azioni, di collegarle insieme in una procedura, l’istruzione dimostra 
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la compiuta qualità di un’educazione. Questa è la ragione per la quale il curricolo verticale di 
disciplina, come deve intendersi secondo le aggiornate Linee Guida per il I Ciclo di Istruzione, è 
compatibile solo con una didattica progettata, pronta a riformulare la sua proposta di percorsi di 
apprendimento, costruita sulla valutazione di risultati intermedi, disponibile a innovazioni di metodo 
e strumenti, collegata alla didattica degli ordini di Istruzione precedenti e successivi (verticalità del 
percorso curricolare), inserita in un confronto professionale.

 

Nel dettaglio il curricolo d’Istituto prevede e facilita

 

1. un’ organizzazione verticale – dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado - in 
grado di rendere coerente e graduale il percorso formativo, di eliminare ripetitività, di stabilire una 
consegna educativa i cui elementi di sfondo non cambiano mai del tutto, ma quel tanto che richiede 
una riformulazione delle azioni richieste all’alunno (ricorsività educativa), per garantire a tutti – 
nessuno escluso – il raggiungimento dei Traguardi in uscita dalla scuola del primo ciclo;

 

2. un’organizzazione orizzontale che faccia in modo che 
gli insegnanti di una data disciplina operino in modo coordinato tra loro, condividendo i contenuti 
della programmazione annuale. È chiaro dunque il motivo per cui il Curricolo è 
sempre perfettibile, costantemente sottoposto ad una valutazione di impatto e proficuità. Questo è 
quanto ne fa un documento/strumento, utile ai docenti e al progetto formativo dell’Istituto;

 

Da questo punto di vista, un mezzo, utile a questa valutazione di proficuità, sono le prove comuni 
destinate a tutte le classi della scuola primaria e 
della scuola secondaria di primo grado. Si è scelto infatti – almeno per ora e dopo un’esperienza 
consolidata di test strutturati – di eseguire PROVE COMUNI D’INGRESSO e PROVE COMUNI FINALI. 
per le discipline di ITALIANO, MATEMATICA (per tutte le classi della scuola primaria e per le classi 
prime della scuola secondaria, intermedie e finali per le classi seconde della scuola secondaria e 
intermedie per le classi terze della scuola secondaria) e INGLESE (per le classi quarte e quinte della 
scuola primaria e per le classi prime della scuola secondaria, intermedie e finali per le classi seconde 
della scuola secondaria e intermedie per le classi terze della scuola secondaria) . Come negli anni 
precedenti, gli esiti saranno oggetto di analisi e di confronto tra i docenti al fine di comprendere cosa 
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ci dicono dei percorsi formativi che offriamo e come sia possibile ottenere di più e per tutti, anche i 
più fragili e con bisogni educativi speciali. Per incidere davvero nel nostro modo di fare scuola, la 
strada individuata è stata l’istituzione di un PROGETTO DI RICERCA-
AZIONE. Nella pratica si tratta di un gruppo di docenti che ha dato la propria disponibilità a studiare, 
progettare e sperimentare nelle proprie classi UDA ad alto contenuto di innovazione.

 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA

Fondamentale tassello del Curricolo d'Istituto è il curricolo specifico dell'Educazione Civica, il cui 
insegnamento si configura come vera e propria "bussola" per la progettazione e la realizzazione di 
tutti gli altri insegnamenti disciplinari specifici, aspetto questo che fa capire quanto sia coincidente 
nella nostra scuola la linea di azione dell’Istruzione e dell’Educazione, che l’Istruzione da noi proposta 
ha lo scopo di produrre comportamenti efficaci e che l’oggetto dell’Istruzione è sempre un 
comportamento di cittadinanza. Ecco quindi che l'insegnamento dell'Educazione Civica va a 
costituirsi come cornice/sfondo integratore del nostro Curricolo globale; una scelta, questa, tesa da 
una parte a dare nuovi mezzi e contenuti all’azione educativa che da sempre distingue l’Istituto, 
facendone una tradizione di insegnamento conosciuta e apprezzata nel territorio e collocando la sua 
Offerta Formativa su piano delle abilità e sapere civici; dall’altra, orientata a fornire un orizzonte di 
senso chiaro e rigoroso al nostro agire nella dimensione pedagogica e didattica, che è quello di 
formare i nostri alunni e alunne in termini di cittadinanza informata e responsabile, di pensiero 
critico, di capacità di reazione e azione, di assunzione di comportamenti positivi per stessi e per gli 
altri, di relazione ecologica con il mondo intorno a noi.

 

Tale orientamento operativo tiene conto a partire da quest'anno anche della recente riedizione delle 
linee guida relative al Decreto n. 183 del 07 settembre 2024 che definiscono i traguardi e gli obiettivi 
di apprendimento che vanno integrati nei curriculi di educazione civica. 

Al fine dii sostenere e promuovere l'insegnamento dell'educazione civica in una direzione costante di 
ricerca e innovazione verranno realizzate le seguenti azioni: 

1) promozione, tra i docenti, di progettazioni specifiche e monitoraggio dell'andamento delle stesse;

2) attivazione di gruppi di docenti che si facciano carico di realizzare UDA a carattere di 
sperimentazione didattica;
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3) attivazione di collaborazioni significative con soggetti del territorio (associazioni, enti, istituzioni, 
ecc.) portatori di istanze e valori rappresentativi di un esercizio di cittadinanza attivo e responsabile;

4) promozione dell'educazione alla lettura in quanto la lettura è una competenza chiave per la 
cittadinanza attiva. La frequentazione e l'esperienza diretta con libri di qualità espongono i bambini 
e alle bambine allo sguardo plurale e profondo che è fondamentale strumento per formarsi come 
cittadini.

5) istituzione, a livello di collegio dei docenti, di una funzione strumentale dedicata che avrà il 
compito di garantire l'attuazione degli obiettivi dati.

L’ORIENTAMENTO FORMATIVO NELLA NOSTRA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

Le norme di riferimento.

Direttiva Ministeriale 487/97: l’Orientamento è “attività istituzionale delle scuole di ogni ordine e 
grado” e “parte integrante dei curricoli di studio fin dalla scuola dell’infanzia”.

Nota MIUR. n. 4232 del 19 febbraio 2014 , nuove Linee guida nazionali per l’orientamento 
permanente: “ancor di più che in passato, oggi l’orientamento assume una funzione centrale e 
strategica nella lotta alla dispersione e all’insuccesso formativo degli studenti (…) e lo si considera 
come un processo accessibile a tutti in maniera permanente, che accompagna la persona lungo 
tutto l’arco della vita”.

Legge 328 del 31 dicembre 2022 , istitutiva della figura del tutor nella Scuola Secondaria di II grado e 
la frequenza di almeno 30 ore di orientamento formativo nella Scuola secondaria di I grado.

 

Cosa può e cosa deve essere l’orientamento formativo nella Secondaria di I grado

 

Le citazioni tratte dai testi normativi chiariscono un aspetto importante: nella Scuola il concetto di 
orientamento formativo nasce anche dall’esperienza del Long Life Learning, dell’apprendimento 
permanente. Nella Società dell’Informazione, l’esperienza dell’apprendimento non può essere 
confinata ad una fase della vita degli individui. Il mercato del lavoro impone un aggiornamento 
costante delle proprie competenze e la Scuola ha il dovere di contribuire a un modello di conoscenza 
che consenta l’acquisizione continua e coerente di competenze. Questa considerazione va però 
accompagnata da un’altra, senza la quale perde il proprio senso, specie nella Scuola dell’obbligo e 
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ancor più in una Scuola del I ciclo di Istruzione: nessuna utile conoscenza nasce senza fiducia nel 
proprio successo. La Scuola Secondaria di I Grado è ancora il luogo di un apprendimento di base, sul 
cui fondamento crescono talenti, maturano attitudini, si costruiscono scelte. La capacità e persino la 
voglia di scegliere maturano sul terreno di un successo sperimentato, su una curiosità che, nel 
triennio di cui stiamo parlando, si esercita ancora su un campo vasto di competenze disciplinari 
interconnesse, senza premature specializzazioni. È per questo che l’orientamento nel I Grado della 
Scuola Secondaria di I Grado deve concentrarsi innanzitutto sulla capacità di valutare se stessi e 
sull’acquisizione consapevole di strumenti di conoscenza e interpretazione della realtà. La scelta del 
proprio futuro nasce dalla conoscenza della realtà e non di una realtà qualsiasi, ma di quella 
contemporanea, e la realtà contemporanea è la complessità.

 

Su questo presupposto la nostra Scuola dà concreta attuazione alla Legge 328 del 31 dicembre 2022 
che introduce 30 ore di orientamento formativo, alternativamente curricolari o extracurricolari, per 
ogni annualità del triennio di Scuola Secondaria di I Grado, fissando 4 obiettivi fondamentali, alcuni 
dei quali di interesse per il I ciclo di Istruzione:

1.      Potenziare il collegamento tra i primi due cicli di istruzione, permettendo ai giovani di prendere 
decisioni ponderate e consapevoli volte a valorizzarne le potenzialità;

2.      Combattere la disgregazione scolastica;

3.      Facilitare con progetti ad hoc l’accesso dei giovani all’istruzione di tipo terziario . Quest’ultimo 
obiettivo non è di interesse specifico per il I ciclo di istruzione, riguardando l’accesso ai percorsi 
successivi al conseguimento del Diploma di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) o del 
Diploma di Istruzione Secondaria di Secondo grado liceale, tecnico o professionale ;

4.      Garantire una  formazione costante  che permanga anche nell’età adulta, per gestire le 
innovazioni del sistema lavorativo.

In questo quadro l’obiettivo della Scuola Secondaria di I Grado è innanzitutto quello di educare alla 
gestione del cambiamento, sostenendo gli studenti nel compito di:

-         Individuare i propri punti di forza,

-         Elaborare strategie di organizzazione delle conoscenze,

-         Assumere personali - e proprio per questo più produttive - abitudini di concentrazione e 
attenzione,
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-         Acquisire comportamenti cognitivi che, quale che sia l’indirizzo degli studi superiori che li 
attende, porteranno sempre con sé come qualcosa che rende possibile l’aggiornamento di abilità, 
competenze e conoscenze

 

Ciò che serve non è più, quindi, un orientamento solamente informativo e limitato ad alcuni 
momenti di transizione del percorso, ma un orientamento formativo che investa il processo globale 
di crescita della persona, si estenda lungo tutto l’arco della vita scolastica e sia trasversale a tutte le 
discipline. Pertanto l’attività di Orientamento all’interno della nostra scuola tende alla formazione 
integrale delle nostre ragazze e dei nostri ragazzi nel corso di tutto il ciclo dell’obbligo, in particolar 
modo nel ciclo scolastico della scuola secondaria di primo grado, affinché porti ad una progressiva 
conoscenza di sé e ad una consapevole “decisione” per la costruzione del proprio futuro.

 

Il percorso

Il percorso di orientamento da noi previsto coinvolge docenti, famiglie, alunni ed esperti.

  I DOCENTI

Guidano gli alunni ad acquisire le conoscenze e a farli riflettere sulle loro caratteristiche 
personali;

•

Riconoscono che l’obiettivo primario del processo di orientamento è lo sviluppo della 
personalità dell’alunno, in modo che possa arrivare a compiere scelte consapevoli e autonome.

•

Le famiglie

Supportano i loro figli nel percorso di scelta;•

Vengono informate sulle attività di orientamento e coinvolte negli incontri con i rappresentanti 
degli istituti superiori, con i rappresentanti delle istituzioni locali

•

Gli alunni

Elaborano e costruiscono consapevolmente il proprio progetto di vita, guidati dai genitori, 
docenti ed esperti.

•
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Scelte organizzative
Organizzazione

IL FUNZIONAMENTO DIDATTICO

La scuola elabora il proprio piano dell’offerta formativa per rendere esplicite e trasparenti le proprie 
pratiche didattiche, sia nelle loro ragioni teoriche sia nella loro razionalità applicativa, intesa come 
quadri orari in cui sono coinvolti gli insegnanti e gli alunni secondo un calendario programmato.

Per la piena realizzazione del curricolo la scuola si avvale delle forme di flessibilità dell’autonomia 
didattica e organizzativa previste dall’art.1, comma 3 della Legge 107/2015.

 

ORARI DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE

L'orario settimanale delle lezioni, in tutti i plessi e gli ordini di Istruzione ricompresi nell'Istituto 
Comprensivo 1 di Alghero, è articolato su 5 giorni di lezione, come da prospetto, illustrativo del 
tempo scuola e del regime orario di funzionamento di ciascun plesso, che segue. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PLESSO INGRESSO USCITA

TEMPO 
PIENO

USCITA

TEMPO 
ORDINARIO

USCITA

TEMPO 
ORDINARIO,

GIORNO DI 
RIENTRO

 

 

Asfodelo

 

 

Dal lunedì 
al venerdì

 

 

Dal lunedì 
al venerdì

SCUOLA 
DELL’INFANZIA
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Fertilia

Sa Segada

V. 
Emanuele

8.00/9.00

8.00/9.00

8.00/9.00

8.00/9.00

 

 

15.30/16.00

 

 

Asfodelo

Fertilia

 

 

16.30 - 
lunedì

 

 

13,30

Dal lunedì 
al venerdì

 

* nelle 
classi 
quarte e 
quinte nelle 
giornate in 
cui è 
prevista 
l’educazione 
motoria 
l’uscita è 
alle 14.30:

S. Giov. 
Lido: Lunedì

Fertilia: 
Martedì

Asfodelo: 
Mercoledì

SCUOLA 
PRIMARIA

 

Sacro 
Cuore

 

 

S. G. Lido

 

 

Dal lunedì 
al venerdì

 

8,25-8,30

 

 

 

 

 

Dal lunedì 
al venerdì

 

16,30

 

 

 

16.30 - 
martedì
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PIANO DI FORMAZIONE 
DOCENTI e personale 
ata

Per il Piano di Formazione 
dei docenti e del personale 
ATA si farà riferimento agli 
aggiornamenti annuali del 
PTOF.

 

 

 

SECONDARIA 
DI 1° GRADO

 

 

Via

XX 
Settembre

 

Fertilia

 

 

 

 

 

 

8,10-8,15

 

 

 

 

 

 

 

14,15
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